
ORIGINALE DI DELIBERAZIONE 
 
REG. N.199 

OGGETTO: Atto di indirizzo per la prosecuzione “Sezione Primavera”  c/o il II 
Istituto Comprensivo “P.E.Giudici” di Mussomeli, ANNO 2013/2014 
Approvazione schema di convenzione. 

COMUNE DI MUSSOMELI 

Provincia Regionale di Caltanissetta 

 

 

GIUNTA COMUNALE 

 L’anno duemilatredici il giorno trentuno del mese di ottobre, alle ore 9,00, nei locali del 

Palazzo Comunale, si è riunita la Giunta Comunale  nelle persone dei signori: 

 

1) CALA’ SALVATORE           SINDACO 

2) NUCERA VINCENZO             

3) SORCE SEBASTIANO             

4) LA PIANA GAETANO           ASSESSORI 

5)   =====             

6)   =====             

7)   =====             
 
 Con la partecipazione del Segretario Generale del Comune F.F.Dott.ssa Antonina Cordaro. 
 Assume la presidenza il Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti, 
dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 

 



l’Ufficio Pubblica Istruzione 

PREMESSO che la legge 27 dicembre 2006 (legge finanziaria per il 2007), al comma 630, prevede che 
a partire dall’anno scolastico 2007/2008 possono essere avviate iniziative sperimentali per 
l’ampliamento dell’offerta formativa rivolta ai bambini dai 2 ai 3 anni di età, rimandando ad un accordo 
in sede di conferenza unificata Stato – Regioni – Autonomie locali la concreta definizione delle 
modalità per la loro realizzazione; 
 

 CHE con gli accordi intervenuti nelle Conferenze Unificate del 14 giugno 2007, del 20 marzo 
2008, del 29.10.2009 e del 7.10.2010 è stata data attuazione all’art. 1, comma 630, della legge 
27.12.2007, n. 296, , per l’attivazione di un servizio educativo integrato per bambini di età compresa tra 
i 24 e i 36 mesi, da aggregare a strutture educative di scuola dell’infanzia o asili nido; 
 
CHE con l’accordo definito dalla conferenza unificata Stato-Regione e Autonomie Locali 
dell’8.08.2013 sono stati confermati i  criteri e le modalità per la prosecuzione della sezione Primavera 
per l’anno scolastico 2013-2014; 
 
CHE il sopraccitato accordo all’art. 7 evidenzia l’importanza del ruolo dei Comuni, quali regolatori del 
servizio, per l’attivazione delle misure di accompagnamento, per l’autorizzazione al funzionamento e 
per il sostegno alla qualificazione dell’offerta educativa 
 
CHE i Comuni possono concorrere al funzionamento delle Sezioni Primavera con proprio apporto di 
risorse strumentali ed umane, e di servizi autonomamente definito”. 
 
ATTESO CHE il Dirigente del II Istituto Comprensivo “P.E. Giudici”, vista l’esperienza positiva del 
servizio integrato per la prima infanzia reso alla collettività che ha costituito un elemento altamente 
qualificante per l’organizzazione dei servizi educativi per bambini al di sotto dei tre anni, con nota prot. 
n.1760/A20 del 10.09.2013, ha comunicato che per l’anno scolastico in corso intende proseguire 
l’esperienza della sezione primavera, in stretta collaborazione con questo Comune richiedendo allo 
stesso risorse umane in possesso dei requisiti richiesti; 
 
CHE il Comune, condividendo il progetto, intende contribuire all’ampliamento dell’offerta di servizi 
formativi degli infanti e di aiuto alle famiglie partecipando al progetto della scuola pubblica mediante 
comando, per n. 4 ore giornaliere e per 20 ore settimanali, di personale L.S.U. avente i requisiti richiesti, 
secondo il rapporto bambini educatori 1:10 e l’orario di funzionamento e precisamente n. 4 insegnanti   
in possesso del diploma di scuola dell’infanzia,  già individuato con apposita selezione per l’avvio della 
Sezione Primavera 2007/2008 ;. 
  
CHE in caso di mancanza di personale addetto ai servizi essenziali dell’Ente, il personale comandato 
potrà essere revocato in qualsiasi momento; 
 
CHE in caso di finanziamento del progetto di che trattasi, il Dirigente si obbliga ad utilizzare il 
personale comandato debitamente remunerato per le ore prestate in più per il prolungamento del 
servizio, pena il ritiro del personale stesso; 
 
CHE l’istituzione scolastica, quale soggetto gestore, coordinerà il personale comunale assegnato al 
progetto raccordandolo con il proprio personale ed assicurerà inoltre l’espletamento dei servizi ausiliari 
e di segreteria e  tutte le spese di gestione; 
 
CHE il Comune, quale soggetto regolatore, svolgerà attività di verifica controllo e vigilanza sulle 
attività progettuali; 
 



VISTA la L.R. 11.12.1991 n. 48 e successive modifiche ed integrazioni  comprendenti anche le norme 
di cui al T.U. approvato con decreto lgs. 18.08.2000 n, 267 in virtù del recepimento dinamico contenuto 
nella citata legge n. 48/91; 
 
VISTA la L.R. 3.12.1991 n. 44, così come modificata dalla L.R. n. 23 del 5.07.1997; 

 

PROPONE 

Per quanto in premessa; 

1) Di attivare per l’anno 2013/2014, il servizio Sezione Primavera nelle more della presentazione 
del progetto e del relativo finanziamento all’Ufficio regionale per la Sicilia da parte del 
Dirigente del II Istituto comprensivo. 

2) Di approvare lo schema di convenzione che regola i rapporti tra l’Ente regolatore e l’Ente 
gestore, che in copia si allega per farne parte integrante. 

3) Dare mandato al Responsabile dell’Area Amministrativa di sottoscrivere lo schema di 
convenzione e di espletare tutti gli atti necessari per l’attivazione del progetto “Primavera” 

4) Dare atto che l’entità della retta a carico dell’utenza, al fine di contribuire ai costi per il 
funzionamento della nuova offerta formativa che dovrà essere contenuta in una fascia 
parametrica tra le rette richieste per la frequenza della scuola dell’infanzia e quella richiesta per i 
nidi d’infanzia, viene determinata in € 20,00 pro-capite quale retta fissa mensile aumentata di 
una quota non inferiore a € 20,00 in caso di attivazione del servizio mensa, uniforme per tutti gli 
Istituti che offrono il Servizio “Primavera” e riscossa dagli stessi.   

5) Dare atto ancora che il Comune, quale soggetto regolatore, svolgerà attività di verifica controllo 
e vigilanza sulle attività progettuali; 

6) Dare mandato al Responsabile dell’Area Amministrativa di comandare n.4 unità di personale 
L.S.U. avente i requisiti di insegnanti in possesso del diploma di scuola dell’infanzia per n.4 ore 
giornaliere per un totale di 20 ore settimanali secondo l’orario scolastico;  resta inteso che in 
caso di riduzione del numero dei bambini frequentanti dovrà essere disposta la conseguente 
riduzione del personale comandato. 

7) In caso di mancanza di personale addetto ai servizi essenziali dell’Ente, il personale comandato 
potrà essere revocato in qualsiasi momento; 

8) In caso di finanziamento del progetto di che trattasi, il Dirigente si obbliga ad utilizzare il 
personale comandato debitamente remunerato per le ore prestate in più per il prolungamento del 
servizio, pena il ritiro del personale stesso; 

 
 

LA GIUNTA 
 
VISTA la proposta che precede 
RITENUTA la propria competenza 
VISTI i pareri richiesti ai sensi dell’art. 53 della L. n. 142/1990, recepita con L.R. n. 48/91 espressi 
in questi termini: 
 
Responsabile dell’Area Amministrativa   parere favorevole 
Responsabile dell’area Finanziaria    atto non avente rilevanza contabile 
Ad unanimità di voti resi in forma palese 

 
 

DELIBERA 
 

1) Approvare la superiore proposta redatta dall’ufficio Pubblica Istruzione facendone proprie le 
motivazioni ed il dispositivo. 



         COMUNE DI MUSSOMELI 

Provincia di Caltanissetta 
 

CONVENZIONE PER LA PROSECUZIONE DI UN’OFFERTA FORMATIVA 

INTEGRATA RIVOLTA AI BAMBINI DAI 24 AI 36 MESI ’ 

(C.D.“SEZIONE PRIMAVERA”) ANNO SCOLASTICO 2013 – 2014  

L’anno duemilatredici (2013), il giorno       del mese di       , in Mussomeli nella Sede Municipale, 

TRA  
il Comune di Mussomeli, rappresentato dal Responsabile dell’Area Amministrativa, Dott.ssa Cordaro 

Antonina nominata con determinazione sindacale n. 4 del 4 aprile 2012 

E 

l’Istituto Comprensivo Statale “P.E.Giudici” di Mussomeli, rappresentato dal Dirigente scolastico, 

Prof. Mario Barba 

P R E M E S S O 

CHE la legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria per il 2007), al comma 630, prevede che 

possano essere avviate dall’anno scolastico 2007/2008 iniziative sperimentali per l’ampliamento 

dell’offerta formativa rivolta ai bambini dai 2 ai 3 anni di età, rimandando ad un accordo in sede di 

conferenza unificata Stato – Regioni – Autonomie locali la concreta definizione delle modalità per la 

loro realizzazione; 

CHE con gli Accordi sanciti in  Conferenza Unificata il 14 giugno 2007, il 20 marzo 2008  del 

29.10.2009 e del 7.10.2010, è stata data attuazione all’art. 1, comma 630, della legge 27.12.2007, n. 

296, per gli anni scolastici dal 2007-2008 al 2012-2013, per l’attivazione di un servizio educativo 

integrato per bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi, da aggregare a strutture educative di scuola 

dell’infanzia o asili nido; 

CHE con l’accordo sancito in conferenza unificata Stato-Regione e Autonomie Locali del 8.08.2013 

sono stati confermati i criteri e le modalità per l’avvio della Sezione Primavera per l’anno scolastico 

2013-2014; 

CHE le caratteristiche fondamentali dei progetti, desumibili dai sopraccitati Accordi, sono: 

a) le iniziative si rivolgono ai bambini di età compresa tra i 24 ed i 36 mesi e si qualificano come 

servizi socio – educativi integrativi dell’offerta di asili nido e di scuola dell’infanzia, che restano le 

tipologie di base previste dall’ordinamento giuridico; 



b) i progetti possono essere realizzati da soggetti gestori pubblici e privati, legittimati alla gestione 

dei servizi educativi 0 – 6 anni (Amministrazioni comunali, scuole dell’infanzia paritarie, soggetti 

gestori di nidi convenzionati con amministrazioni comunali, istituzioni scolastiche statali), nel rispetto 

della normativa regionale e nazionale di riferimento; 

c) le iniziative si ispirano a criteri di qualità pedagogica, rispettosi dell’età dei bambini, sulla base di 

indicatori e standard di funzionamento definiti dalle leggi regionali o, in mancanza, contenuti 

nell’accordo; 

CHE il Comune è il soggetto “regolatore” dell’offerta socio–educativa per bambini al di sotto dei tre 

anni, sulla base della normativa regionale, restando impregiudicate le  norme vigenti relative 

all’autorizzazione al funzionamento dei servizi socio–educativi integrativi 0-3 anni e le modalità di 

vigilanza; 

CHE l’intervento dello Stato è volto a riconoscere ai soggetti gestori un contributo finanziario per ogni 

sezione attivata; 

CHE il Dirigente  del II Istituto Comprensivo “ P.E.Giudici”, vista l’esperienza positiva della 

sperimentazione del servizio integrato per la prima infanzia che ha costituito un elemento altamente 

qualificante per l’organizzazione dei servizi educativi per bambini al di sotto dei tre anni, per l’anno 

scolastico 2013/2014 intende avviare la prosecuzione  della sezione primavera in stretta collaborazione 

con questo Comune richiedendo allo stesso risorse umane in possesso dei requisiti idonei; 

CHE per il funzionamento del servizio è necessario, in conformità a quanto previsto dal punto 5 

dell’Accordo: 

a) la presenza di locali idonei sotto il profilo funzionale e della sicurezza, rispettosi delle norme 

vigenti in materia, e che rispondano alle diverse esigenze dei bambini (accoglienza, riposo, 

gioco, alimentazione, cura della persona, ecc.); 

b) l’allestimento con arredi, materiali, macro-strutture, in grado di qualificare l’ambiente educativo 

come contesto di vita, di relazione, di apprendimento; 

c) un orario di funzionamento flessibile che prevede un modulo di orario di base di 4 ore ed un 

eventuale orario prolungato (fino a 6/8 ore) da pattuirsi tra il dirigente ed il personale; 

d) un rapporto numerico insegnanti-bambini definito nel rispetto delle leggi regionali vigenti, 

non superiore a 1:10, comunque tenendo conto dell’età dei bambini, dell’estensione oraria 

del servizio, della dimensione del gruppo, delle caratteristiche del progetto educativo, con 

adeguata presenza di personale ausiliario qualificato; 

CHE il Dirigente del II Istituto Comprensivo “P.E.Giudici”, per l’attivazione del servizio in 

questione, ritiene necessario avvalersi della collaborazione del Comune di Mussomeli. 

 

 



SI CONVIENE  E  SI  SOTTOSCRIVE 

ART. 1 – OGGETTO  

 La convenzione ha per oggetto la gestione del progetto relativo alla prosecuzione per l’anno 

scolastico 2013/2014 della Sezione Primavera,  un’offerta formativa integrata rivolta ai bambini dai 

2 ai 3 anni di età. 

ART. 2 – FUNZIONI E COMPITI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI   

1) Le parti concordano che il servizio educativo sperimentale in questione sarà svolto nei locali 

posti in Via  Leonardo Da Vinci già sede di scuola statale d’infanzia secondo un orario 

prolungato fino a 6/8 ore, con servizio mensa. 

2) Il Comune di Mussomeli, soggetto regolatore,  partecipa al progetto mediante comando di 

personale LSU avente i requisiti richiesti nel progetto, n. 4 docenti di scuola d’infanzia per 

n. 4 ore giornaliere e per un toltale di 20 ore settimanali secondo l’orario scolastico. 

3) L’Istituto Comprensivo Statale, soggetto gestore, coordina il personale comunale assegnato 

al progetto raccordandolo con il proprio personale ed è responsabile dagli  obblighi derivanti 

dalle norme vigenti in materia di sicurezza.  Durante tutto il periodo di utilizzo del 

personale, al Dirigente scolastico è affidata la gestione dei congedi maturati, l’eventuale 

autorizzazione di ulteriori ore di lavoro, dietro assenso del lavoratore, che dovranno essere 

recuperate o remunerate entro la conclusione del servizio Primavera. Assicura, inoltre,  

l’espletamento dei servizi ausiliari e di segreteria (nuove o maggiori spese generali di 

funzionamento e manutenzione anche straordinaria dei locali, quali a titolo esemplificativo 

adeguamenti dei servizi igienici, scialbatura delle pareti, derivanti dall’istituzione del 

servizio, materiale ludico e didattico, pulizia dei locali, ricezione domande di iscrizione, 

ecc.), la fornitura del materiale di cancelleria e di pulizia o di quant’altro necessario alla 

realizzazione del progetto. 

4) La valutazione delle domande di iscrizione e la riscossione delle rette di frequenza sono 

effettuate dall’Istituto. 

5) L’entità della retta a carico dell’utenza, al fine di contribuire ai costi per il funzionamento della 

nuova offerta formativa che dovrà essere contenuta in una fascia parametrica tra le rette richieste 

per la frequenza della scuola dell’infanzia e quella richiesta per i nidi d’infanzia, viene 

determinata in € 20,00 pro-capite quale costo fisso aumentato di una quota non inferiore ad € 

20,00 in caso di attivazione del servizio mensa.  

6) Il Comune in caso di attivazione del servizio mensa anche per la  “Sezione Primavera” 

provvederà con il proprio personale comandato a tal fine. 

7) In caso di finanziamento del progetto di che trattasi, il Dirigente si obbliga ad utilizzare il 



personale comandato debitamente remunerato per le ore prestate in più per il prolungamento del 

servizio, pena il ritiro del personale stesso; 

ART. 3– RESPONSABILITA’ DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETT O FORMATIVO 
 L’Istituto Comprensivo Statale, quale titolare del servizio, è responsabile dell’attuazione del 

progetto formativo sperimentale ed allo stesso compete lo svolgimento di tutte le altre attività e 

prestazioni non previste espressamente. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Per il Comune di Mussomeli                                                      Il Responsabile dell’Area Amministrativa    
                                                                                                  

                     _______________________ 
 
Per l’Istituto Comprensivo di Scuola Materna, Elementare e Media  
 

                Il Dirigente Scolastico    

        ______________________ 

 

 

 

 
 


